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Ferrara

di Federico Di Bisceglie
FERRARA

La nostra università primeggia
sempre di più. Stando ai dati re-
lativi alle assegnazioni del fon-
do di finanziamento ordinario
che annualmente il Miur preve-
de per gli atenei, emerge che
l’università di Ferrara sia tra gli
atenei che ha avuto, a guisa di
premialità, il riconoscimento
più consistente in termini eco-
nomici. Sono infatti stati stanzia-
ti oltre 2,8 milioni di euro pari al
3,89% in più rispetto allo scorso
anno. Secondi solo all’ateneo di
Bergamo e all’università del Pie-
monte, dopo aver ottenuto l’au-
mento di posti disponibili per
l’ingresso alla facoltà di medici-
na, i risultati della città estense
sembrano sempre di più proiet-
tati verso una dimensione di cre-
scita. Tanto per avere un’idea
dell’importanza di questo risul-

tato, Unife è arrivata a pesare
sull’intero fondo per il finanzia-
mento ordinario, oltre 1,21%. Va
detto che, prima della gestione
e delle politiche – a questo pun-
to vincenti – del rettore Giorgio
Zauli (foto grande), l’ateneo pe-
sava appena l’1,13%. Dunque,
nel 2019, il totale del fondo per
il finanziamento ordinario di cui
Ferrara può disporre (che as-
somma la base preliminare e il
perequativo), ammonta a
75,549milioni di euro. Contatta-
to dal Carlino, il numero uno
dell’ateneo, Giorgio Zauli, non
può che dichiararsi «soddisfat-
to per gli ottimi riscontri che ab-
biamo avuto dal ministero». A
detta del magnifico, «questi fon-
di aggiuntivi vanno a premiare
le scelte che sono state fatte in
questi anni. Specie per quanto
riguarda le aperture del numero
chiuso nei corsi di laurea di Bio-
logia e Biotecnologie. Fatti
nell’ottica comunque di unman-
tenimento di un ottimo stan-
dard di preparazione e insegna-
mento». Standard ottimi garanti-
ti anche per «il reclutamento
dei docenti. Selezionati su base
meritocratica». Su questi pre-
supposti, l’ipotesi di una candi-
datura nelle liste civiche a soste-
gno di Lucia Borgonzoni, in oc-
casione delle elezioni regionali,

è quanto mai peregrina. «Credo
di essere un buonmanager pub-
blico – conferma Zauli – e non
ho nessun interesse a fare politi-
ca. I risultati sono dalla mia par-
te e cercherò di portare avanti il
mio mandato con la serietà e la
professionalità che, credo, mi
abbiano sempre contraddistin-
to». Nulla da obiettare.

Rotary e Unife

Raccolta fondi
per ricerche

Università

Unife, tre milioni
in arrivo da Roma
I fondi sono stati destinati dal Ministero
come premialità alle scelte dell’ateneo

Il rettore Zauli
assieme
all’attuale
assessore
all’Università,
Alessandro
Balboni

Il crowdfunding non è solo
una raccolta fondi, ma molto
di più. La conferma si è avuta
nella riunione dell’altra sera a
Palazzo Roverella con un
interclub fra i due Rotary della
città, che hanno ospitato il pro
Rettore della nostra università
Enrico Deidda Gagliardo e tre
giovani ricercatori dell’ateneo.
Se la raccolta fondi è
fondamentale per procedere
con le ricerche e dunque
concretamente con le
iniziative, altrettanto
significativa è la creazione di
una comunità, che attorno a
questi progetti si forma e
vuole crescere. Non solo, ha
osservato il Pro Rettore: si
riesce anche a valorizzare i
talenti, tema – questo –
particolarmente sentito in un
contesto
scientifico-universitario
nazionale caratterizzato da
troppe fughe all’estero.
L’Università di Ferrara ospita e
favorisce al suo interno lo
sviluppo della progettualità.
Ecco allora le testimonianze,
tre delle quali, sono state
presentate all’incontro
rotariano. Di carattere
sanitario è quella di Francesca
Salvatori, medico: «Atassia
spinocerebellare di tipo II».
Una ricerca finalizzata alla
riparazione delle cellule
malate di pazienti destinati a
un progressivo peggioramento
delle proprie condizioni di vita
(10-20 anni il periodo di
sopravvivenza dopo i primi
sintomi). Per procedere con
questa ricerca è stata lanciata
una raccolta per un primo
ammontare di 5.000 euro.
Donato Vincenzi, fisico, ha poi
presentato un progetto (su
metodologia comprovata) per
creare dei prototipi di
concentratori solari capaci di
trasformare l’acqua in
«superpotabile». Il terzo
progetto è gestito da
Valentina Frighi, architetto,
che sta realizzando un
software capace di farci
comprendere se è valida la
connessione fra i materiali che
abbiamo scelto per il
risparmio energetico dei nostri
immobili».
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